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Riflessioni da parte del GR. Coppie e GR. Famiglie
24-03-2006




Parrocchia SS Salvatore 
Catanzaro

I Stazione

Gesù è condannato a morte

- Ti adoriamo, O Cristo e ti benediciamo.
- Perché con la tua Santa Croce hai redento e santificato la famiglia

Dal Vangelo secondo Matteo:
Disse loro Pilato: «Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?». Tutti gli risposero: «Sia crocifisso!». Ed egli aggiunse: «Ma che male ha fatto?». Essi allora urlarono: «Sia crocifisso!».
 Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto cresceva sempre più, presa dell'acqua, si lavò le mani davanti alla folla: «Non sono responsabile, disse, di questo sangue; vedetevela voi!». E tutto il popolo rispose: «Il suo sangue ricada sopra di noi e sopra i nostri figli». 

Riflessione: Il Giudizio
Noi uomini ti abbiamo condannato…e non perdiamo la cattiva abitudine di ergerci a giudici dei nostri fratelli. I nostri giudizi sono piuttosto severi:”…Ha sbagliato”, “…Non doveva permettersi nei MIEI confronti”, “…Non è all’altezza!” e ne abbiamo per tutti: iniziando da parenti,amici,  vicini, continuando per gli insegnanti, fino agli impiegati allo sportello o agli automobilisti poco rispettosi delle regole (Loro!) Quando invece si tratta di giudicare noi stessi, siamo spesso troppo clementi, ci concediamo tutte le attenuanti e perdiamo così l’occasione di prendere coscienza dei nostri errori, primo passo verso la conversione.

Anche tra le mura delle nostre case, proprio dove dovremmo insegnare ai nostri figli il perdono, il rispetto, la tolleranza siamo pronti a giudicarci e a condannarci reciprocamente e, talvolta chiediamo quasi la tua approvazione. Tu, il Condannato, col tuo sguardo carico d’amore ci ricordi che se pure i nostri giudizi fossero fondati ed il fratello avesse sbagliato nei nostri confronti, tu “…rimetterai a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori”

II Stazione

Gesù prende la croce
- Ti adoriamo, O Cristo e ti benediciamo.

- Perché con la tua Santa Croce hai redento e santificato la famiglia

Dal Vangelo secondo Giovanni:
Era la Preparazione della Pasqua, verso mezzogiorno. Pilato disse ai Giudei: «Ecco il vostro re!». Ma quelli gridarono: «Via, via, crocifiggilo!». Disse loro Pilato: «Metterò in croce il vostro re?». Risposero i sommi sacerdoti: «Non abbiamo altro re all'infuori di Cesare». Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso.
 Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Gòlgota,
Riflessione: Accettazione delle circostanze sfavorevoli
Ricordati Signore, di posare lo sguardo su tutti coloro che, si trovano sotto il pesante legno della croce! Risollevali o Padre dalla loro condizione di prostrazione e sofferenza...che  non abbiano a sentirsi soli perchè, la cosa più orribile, non è tanto il dolore quanto l'angoscia del nulla, del non senso, della solitudine!

Aiuta tutti ad accettare la sofferenza ed a trarre anche dalle più immani tragedie, lo stesso significato che hai dato Tu alla tua Passione! Trasforma la croce dell'uomo nella Tua Croce che è stata si tormento, stillicidio e morte ma è stata soprattutto, nuovo inizio...quello della Resurrezione e della VITA ETERNA!!!!

Aiutaci Signore Gesù a non voler chiamare Croce la nostra superbia nel pretendere il cambiamento dell’altro/a; aiutaci a comprendere che la Croce proviene soltanto dall’amore e che è incamminata verso l’amore e non verso la sterile vocazione alla sofferenza.

III Stazione
Gesù cade sotto la croce
- Ti adoriamo, O Cristo e ti benediciamo.
- Perché con la tua Santa Croce hai redento e santificato la famiglia

Dal Vangelo secondo Marco:

E cominciò a insegnar loro che il Figlio dell'uomo doveva molto soffrire, ed essere riprovato dagli anziani, dai sommi sacerdoti e dagli scribi, poi venire ucciso e, dopo tre giorni, risuscitare. Gesù faceva questo discorso apertamente. Allora Pietro lo prese in disparte, e si mise a rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e guardando i discepoli, rimproverò Pietro e gli disse: «Lungi da me, satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini».
Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro di me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua.  Perché chi vorrà salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del vangelo, la salverà. 
Riflessione: Il Tradimento
Il peso è grande,  le forze vengono meno. Gesù cade. Gesù,  mite e umile,   cade esausto sotto la croce. Non apre bocca.    Soffre e tace.     Si rialza senza una parola,  senza un lamento. Quante volte nelle nostre famiglie,  l’incomprensione, la negazione di un amore fedele, l’abbandono,  gettano l’altro   nella delusione,  nell’amarezza,  nella solitudine. Sono pietre d’inciampo nel cammino a due della vita matrimoniale. E’ esperienza del fallimento, della sconfitta. E’ sofferenza per l’umiliazione della caduta,  per la fatica  di  rialzarsi. Nella preghiera,  nel perdono reciproco delle proprie colpe,  nutrendosi del Corpo di Cristo,  si trova la forza per riprendere il cammino,Solo l’amore aiuta a rialzarsi. L’amore che  “tutto sopporta, tutto crede,  tutto spera, tutto tollera” (1 Cor. 13,7). Gesù,  fa che le nostre case diventino luogo di perdono, di riconciliazione, di correzione fraterna, di dialogo, di ascolto e di aiuto reciproco. Quando giunge  lo scoraggiamento, l’amarezza, il dolore, donaci di comprendere che queste croci sono anche la Tua,  inseparabile dalla Tua Resurrezione. Donaci l’umiltà che ci rende capaci di rinunciare a noi stessi per amore dell’altro. Donaci  il Tuo cuore, perché possiamo amarci come Tu ci ami.

IV Stazione

Gesù incontra la madre
- Ti adoriamo, O Cristo e ti benediciamo.

- Perché con la tua Santa Croce hai redento e santificato la famiglia

Dal Vangelo secondo Luca:
E Simeone li benedisse, dicendo a Maria, madre di lui: «Ecco, egli è posto a caduta e a rialzamento di molti in Israele, come segno di contraddizione  (e a te stessa una spada trafiggerà l'anima), affinché i pensieri di molti cuori siano svelati».
Voi tutti che passate per la via,
considerate e osservate
se c'è un dolore simile al mio dolore.
Riflessione: Difficoltà e dolori provati per i figli
Le parole di Simeone predicono non solo un futuro di sofferenza per il Messia, ma affiancano alla sofferenza di Cristo anche la visione dell’anima di Maria trafitta dalla spada, accomunando, in tal modo, la Madre al doloroso destino del Figlio. Si sottolinea, così, la ripercussione sul cuore della Madre, la cui sofferenza materna raggiungerà il culmine nella passione, quando si unirà al Figlio nel sacrificio redentore. A partire dalla profezia di Simeone, quindi, Maria unisce in modo intenso e misterioso la sua vita alla missione dolorosa di Cristo: ella diventerà la fedele cooperatrice del Figlio per la salvezza del genere umano.O Gesù, ti chiediamo lo Spirito della conversione e del perdono, al fine di accogliere con forza i momenti difficili, in cui ci sentiamo soli ed incapaci di accogliere le diverse situazioni di difficoltà provate per i nostri figli.

Aiutaci, inoltre, ad essere consapevoli che le difficoltà della vita possono essere affrontate in maniera creativa, trasformando il dolore in una potente energia di crescita e trasformazione personale.

V Stazione

Gesù è aiutato dal Cireneo
- Ti adoriamo, O Cristo e ti benediciamo.

- Perché con la tua Santa Croce hai redento e santificato la famiglia

Dal Vangelo secondo Marco:
Dopo averlo schernito, lo spogliarono della porpora e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo.
Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce. Condussero dunque Gesù al luogo del Gòlgota, che significa luogo del cranio
Riflessione: Le figure che sostengono la famiglia
Chi soffre ha soprattutto bisogno di vedere gli altri accostarsi personalmente alla sua sofferenza.

Se tante famiglie intorno a noi vivono momenti di crisi materiale o morale, non stanchiamoci di aprire loro la nostra casa ed il nostro cuore, di portare una nota di speranza o di fare un gesto di solidarietà, anche se questo dovesse compromettere la nostra tranquillità.

Ogni volta che amore e solidarietà si trasformano in servizio concreto agli altri, aiutiamo a portare la croce stessa di Gesù.

Ti preghiamo, Signore, per tutti quegli anonimi che alleviano le sofferenze del prossimo e per tutti coloro per i quali la croce è troppo pesante. E donaci la capacità di lasciarci aiutare, quando siamo tentati di chiuderci nelle nostre difficoltà.

VI Stazione

Gesù imprime il suo volo sul lino della Veronica
- Ti adoriamo, O Cristo e ti benediciamo.

- Perché con la tua Santa Croce hai redento e santificato la famiglia

( Is 53,2-4) 

È cresciuto come un virgulto davanti a lui e come una radice in terra arida. Non ha apparenza né bellezza
per attirare i nostri sguardi, non splendore per provare in lui diletto. Disprezzato e reietto dagli uomini,uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima.  Eppure egli si è caricato delle nostre  sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato.

Riflessione: Il lavoro e la fatica quotidiana
La Veronica con la sua tenerezza femminile ha asciugato il tuo volto coperto di sudore e di sangue, quante volte Signore torniamo a casa stanchi e sfiduciati dopo una giornata di lavoro cercando qualcuno che ci sollevi con un panno di lino e con un cuore che ama! Il lavoro luogo di fatica, per qualcuno luogo di tormento per qualche altro luogo di gratificazione, luogo in cui si manifesta il carico di speranza e liberazione, ma anche luogo di conflitto o sconfitta…..qualunque sia il suo peso qualunque sia la sua durata spesso diventa elemento centrale della nostra vita e finiamo per dimenticare che il lavoro è per l’uomo e non l’uomo per il lavoro…


Signore aiutaci a trasformare il posto di lavoro in luogo di testimonianza del nostro essere cristiani, del nostro essere marito e moglie anche quando qualcuno vorrebbe farci credere il contrario e donaci di compiere ogni giorno piccoli gesti d'amore.

VII Stazione

Gesù cade una seconda volta
- Ti adoriamo, O Cristo e ti benediciamo.

- Perché con la tua Santa Croce hai redento e santificato la famiglia

(Is 53,5-6)

Egli è stato trafitto per i nostri delitti,
schiacciato per le nostre iniquità.
Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui;
per le sue piaghe noi siamo stati guariti.
Noi tutti eravamo sperduti come un gregge,
ognuno di noi seguiva la sua strada;
il Signore fece ricadere su di lui
l'iniquità di noi tutti
Riflessione: Disaccordo tra i coniugi
L'esperienza della crisi, cioè di una seria difficoltà che pone in discussione la perseveranza di una relazione di coppia, è sempre più frequente oggi nella vita matrimoniale. Nessuna famiglia ignora come l'egoismo, il disaccordo, le tensioni aggrediscano violentemente e a volte colpiscano la propria unione:di qui le molteplici forme di divisione familiare. L'amore non più vissuto come sentimento di dono e rispetto reciproco, ma spesso come qualcosa di materiale, senza condivisione di gioia e contrarietà, con mancanza di dialogo e di comprensione. Il moltiplicarsi dei conflitti in famiglia suggerisce che i coniugi imparino ad accogliersi nei modi diversi di vedere e reagire ai fatti della vita e a perdonarsi negli inevitabili conflitti di ogni giorno,dimostrando disponibilità reciproca, tolleranza ,costanza e forza interiore.
O Signore fa che lo sconforto di tanti momenti della vita dei coniugi non porti mai alla disperazione; e che anche nelle difficoltà i coniugi possano cadere ma sapere rialzarsi con la certezza  che Tu Signore sei loro vicino per sostenerli e sollevarli da una fatica spesso troppo ardua.
VIII Stazione

Gesù incontra le pie donne
- Ti adoriamo, O Cristo e ti benediciamo.

- Perché con la tua Santa Croce hai redento e santificato la famiglia

Dal Vangelo secondo Luca
Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: "Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. 
Riflessione:La vedovanza
Sulla strada verso il Golgota le donne piangono.

A questa immagine si contrappone quella di un’altra donna che, in fretta, sulle colline della Giudea si fece volenterosa serva di Dio (Maria verso Elisabetta) e alla quale Madre Teresa spesso invitava ad assimilarci per salire con sollecitudine sulle colline delle nostre difficoltà, ricordando che non siamo mai soli e pregando quotidianamente:

la gioia del signore sia la mia forza!

Riflettere su difficoltà come la condizione della vedovanza non è comunque cosa semplice, per una giovane sposa…. poi!!!!

Messaggio vissuto è che i due saranno una sola carne, quindi la vedovanza, umanamente, non può che essere avvertita come una lacerazione della stessa carne, di tutta una vita pensata in due.

Ma ecco aprirsi uno spiraglio di Luce, con la L maiuscola, se comprendiamo l’errore di calcolo: nel sacramento del matrimonio c’è Dio con noi, sempre! 

Siamo dunque tre e l’essere vedovo/a allontana il nostro pensiero dall’essere soli è sarà meno gravoso salire con sollecitudine sulle colline delle nostre difficoltà! Ti preghiamo o Signore perché non manchino mai nella tua chiesa sparsa su tutta la terra le lacrime di queste donne finchè esse non saranno asciugate dalla tua venuta definitiva 
IX Stazione

Gesù cade la terza volta 
- Ti adoriamo, O Cristo e ti benediciamo.

- Perché con la tua Santa Croce hai redento e santificato la famiglia

(Is 53,7-12)Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca;era come agnello condotto al macello,come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca.
 Perciò io gli darò in premio le moltitudini, dei potenti egli farà bottino,perché ha consegnato se stesso alla morte
ed è stato annoverato fra gli empi,mentre egli portava il peccato di molti e intercedeva per i peccatori. 

Riflessione: Rapporti con le famiglie d’origine

Accettare la propria missione di coniuge, genitore e figlio senza protestare e senza superbia, ma con amore, come Gesù, che nel momento più difficile della sua esistenza terrena <<umiliato non aprì bocca>>. Quante volte nella nostra vita coniugale la nostra bocca ha pronunciato parole superbe nei confronti l’uno dell’altra, ma anche nei confronti di familiari e parenti. Incomprensioni, litigi, indifferenza e mancanza di rispetto sono il risultato di una vita vissuta nell’egoismo del cuore. I rapporti di coppia, ma anche quelli con la famiglia d’origine vanno rafforzati con la logica dell’amore e non dell’incomprensione. La famiglia è il luogo privilegiato dell’amore gratuito, dove ci si dona reciprocamente senza chiedere nulla in cambio; è grazie a questo amore, che i nostri genitori ci hanno trasmesso con l’esempio delle loro vite in comune, che noi abbiamo fatto e facciamo ogni giorno la scelta di essere coppia e famiglia noi stessi. Siamo sposi e famiglia non per noi soli, non per isolarci in un mondo solo nostro che non comprende gli affetti originari, ma anche per gli altri, come i nostri genitori hanno fatto prima di noi. Quando il peso dei nostri comportamenti prende il sopravvento nei rapporti con le nostre famiglie, solo l’esempio di Gesù che ha offerto se stesso alla morte per portare su di sé il peccato di molti può darci la forza di superare le difficoltà di comunicazione e abbattere le barriere che noi innalziamo nelle nostre famiglie.

X Stazione

Gesù è spogliato dalle vesti
- Ti adoriamo, O Cristo e ti benediciamo.

- Perché con la tua Santa Croce hai redento e santificato la famiglia

Dal Vangelo secondo Giovanni:

I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d'un pezzo da cima a fondo.  Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca. Così si adempiva la Scrittura:
Si son divise tra loro le mie vesti
e sulla mia tunica han gettato la sorte.
E i soldati fecero proprio così.
Riflessione: Difficoltà Economiche
Tutti i giornali non fanno che parlarci di quanto il costo della vita sia cresciuto: il pane, la carne, quasi l’aria che respiriamo costano più di prima. E anche un figlio, o addirittura due figli: che fatica dare loro tutto il necessario!

Ma qui si ferma il ragionamento umano e ci vieni tu, o Signore, in soccorso: cosa, o Gesù, è necessario e cosa è superfluo? Anche a te hanno preso le vesti e tu…non hai detto una parola………..

O Signore, ti chiediamo aiuto per le nostre famiglie: fa che impariamo a ringraziarti per le “vesti” che portiamo, per tutto quello che abbiamo e di cui possiamo godere. 
Aiutaci a capire come condividere tutto ciò con il nostro prossimo, con le famiglie in difficoltà, dove non è importante che marca di scarpa si indossa, ma la cosa essenziale è ….avere un paio di scarpe
XI Stazione

Gesù è inchiodato sulla croce
- Ti adoriamo, O Cristo e ti benediciamo.

- Perché con la tua Santa Croce hai redento e santificato la famiglia

Dal Vangelo secondo Luca:

Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra.  Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno». 
Un branco di cani mi circonda,
mi assedia una banda di malvagi;
hanno forato le mie mani e i miei piedi,
 posso contare tutte le mie ossa. (Sal 21/22,17-18)
Riflessione: La Malattia 
Signore, sono qui in un letto con le mani abbandonate sulla coperta

e la testa piena di pensieri. Vorrei avere vicino la persona, che tanti anni fa, hai scelto per me, perché condivida il mio tempo ed i miei pensieri, perché sappia guardare il mondo dalla mia stessa posizione. Invece sono sola, Signore,ad offrirti la mia sofferenza.

Dopo 40 anni di matrimonio lo sforzo di mettere sempre Te al primo posto tanti sacrifici condivisi la gioia di 3 figli il raggiunto benessere, 

è arrivata la malattia. E’ arrivata la prova la verifica di quanto abbiamo costruito e di dove l’abbiamo costruito: sulla roccia, sulla sabbia…è arrivato l’ago della bilancia della nostra esistenza

una Croce da portare in due perché diventi meno pesante,

un nuovo motivo per riscoprirci insieme uniti pronti ad affrontare ogni prova. Invece sono sola, Signore, a tu per tu con Te con la Tua di Croce con la sofferenza che Tu per primo hai provato. A Te affido il mio essere a Te, fonte di speranza e di rinnovato conforto per il mio spirito assetato.

XII Stazione

Gesù muore in croce
- Ti adoriamo, O Cristo e ti benediciamo.

- Perché con la tua Santa Croce hai redento e santificato la famiglia

Dal Vangelo secondo Giovanni:

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala.  Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!».  Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.
 Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno d'aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato il capo, spirò.
Riflessione: La Morte
E’ la prova più difficile per noi. Ci hai chiamati alla vita, ad essere sposi, compartecipi di quell’amore che è riflesso del tuo, che dura da sempre ed è per sempre. Perché dunque la croce? Perché quel corpo martoriato, coperto di sangue? Perché quel capo chino, schiacciato dalle corone di spine? Perché la morte, che lascia un vuoto incolmabile e impedisce di sentirci ancora parte di un progetto di vita? Tu Signore, cambi il profilo tragico e tenebroso della morte e ci proietti in una dimensione che fa balzare davanti ai nostri occhi il volto illuminato dalla luce della Pasqua. All'alba del mattino pasquale il velo si squarcia e si intuisce l'altro viso della morte immerso nella luminosità divina. Ci insegni così ad estirpare i chiodi della sofferenza con quella speranza che è fonte di vita e a vedere la luce dell’alba in fondo alla notte più buia.

XIII Stazione

Gesù è deposto dalla croce
- Ti adoriamo, O Cristo e ti benediciamo.

- Perché con la tua Santa Croce hai redento e santificato la famiglia

Dal Vangelo secondo Giovanni:

Venuti però da Gesù e vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati gli colpì il fianco con la lancia e subito ne uscì sangue e acqua.
 Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera e egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si adempisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato alcun osso. E un altro passo della Scrittura dice ancora: Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto.
Dopo questi fatti, Giuseppe d'Arimatèa, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù.
Riflessione: Anziani
Signore Gesù, aiutaci in famiglia a volgere amorevolmente il nostro sguardo sugli anziani.

Donaci la capacità di far loro comprendere quanto siano preziosi ai nostri occhi come “fonte di esperienza e di valori inestimabili”.

Gesù, incuti forza e coraggio in tutti coloro che si trovano avanti negli anni, perché con la tua presenza di Padre, riescano a sopportare il peso delle croci quotidiane: solitudine, sofferenza, emarginazione, noi, senso di inutilità.

Signore, sostieni gli anziani nel momento in cui la loro vita si sta volgendo al tramonto. Col tuo amore, fa che accettino serenamente la morte, come raggiungimento completo della gioia eterna accanto a te.

XIV Stazione

Gesù è sepolto 
- Ti adoriamo, O Cristo e ti benediciamo.

- Perché con la tua Santa Croce hai redento e santificato la famiglia

Dal Vangelo secondo Giovanni:

Essi presero allora il corpo di Gesù, e lo avvolsero in bende insieme con oli aromatici, com'è usanza seppellire per i Giudei. Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. Là dunque deposero Gesù, a motivo della Preparazione dei Giudei, poiché quel sepolcro era vicino. 

Riflessione: Il silenzio mancanza di dialogo
Tutto sembra finito ed è avvolto nel silenzio. Gesù ha appena esalato il suo ultimo respiro. La Madre è immersa in un dolore senza fine. Dall’altra parte Giovanni è muto, anche lui sconvolto da ciò che è successo. La morte del maestro no, non era stata preventivata. Non era neppure ipotizzabile che tutto potesse finire così, nella solitudine e nel silenzio assordante di una morte infame.

Non resta che la via del sepolcro, da chiudere in fretta con un masso così da mettere la parola fine a tutto.

Così nelle nostre famiglie, quando un silenzio senza speranza si pone tra i coniugi, o poi, tra genitori e i figli, come il velo di un sudario che impedisce di vedere il bene e le ragioni altrui. Così chiusi non riusciamo più a vedere l’altro, a provare a guardarlo, a toccarlo, a parlargli, per ristabilire un rapporto di comunione con lui, per rinnovare l’alleanza indissolubile dell’amore. 

Sostienici Signore quando, come nel giorno del Sabato santo, la sola soluzione che sembra possibile è quella del silenzio del sepolcro, affinchè il nostro cuore non rimanga chiuso come da un macigno irremovibile, ma si apra alla forza del dialogo, alla gioia della riconciliazione, alla certezza della Resurrezione.

